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Milano, 4 novembre 2020 
 
 
OGGETTO: Rendiconto circa la destinazione della quota del “5‰ dell’IRPEF” per l’anno 2017 e relazione 
descrittiva 
 
Egregi Signori, 
 
trasmettiamo in allegato la rendicontazione relativa al contributo derivante dalla quota del “5‰ dell’Irpef” per 
l’anno 2017. 
 
Alla luce dello scambio di posta elettronica certificata tra gli indirizzi amministrazione.emergency@legalmail.it e 
rendicontazione5xmille@pec.lavoro.gov.it, iniziato in data 25/03/2020 e terminato in data 07/04/2020, e 
considerando l’articolo 35, commi 3 e 3-bis del D.L. 17 marzo 2020, n.18, convertito dalla L. 24 aprile 2020, n.27. 
esplicitato nella nota 4344 del 19/05/2020 emessa dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali indirizzata a 
Forum Nazionale del Terzo Settore e a CSVNet, abbiamo ritenuto opportuno includere, nella presente 
rendicontazione, costi riferiti al periodo compreso tra il 26 marzo 2019, data di pubblicazione degli elenchi degli 
ammessi al beneficio, e il 30 marzo 2020. 
 
I fondi risultanti dalla destinazione delle quote del “5‰ dell’Irpef” per l’anno 2017 sono stati destinati 
prevalentemente a coprire costi relativi al perseguimento degli obiettivi statutari dell’organizzazione come di 
seguito dettagliato. 
 
Assistenza sanitaria alle vittime delle mine antiuomo, della guerra e della povertà 
 
Compensi personale 
 
Anche per questa annualità, una parte del contributo pari a € 3.301.301,32 è stata destinata alla copertura, per i mesi 
da aprile 2019 a marzo 2020, dei compensi lordi e degli oneri previdenziali del personale internazionale impiegato 
nei programmi umanitari di Emergency in Italia e all’estero, una delle voci principali del bilancio annuale di 
Emergency e componente fondamentale dell’attività svolta a favore delle vittime della guerra e della povertà. 
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Così come previsto dalle “Linee guida per la predisposizione del rendiconto circa la destinazione delle quote del 
“5 per mille dell’Irpef” emesse dalla Direzione Generale per il terzo settore e le formazioni sociali del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, diversamente dalle annualità precedenti, non avendo rendicontato compensi 
per il personale in misura superiore al 50% dell’importo percepito, non si allegano le copie dei giustificativi relativi 
ai compensi del personale. Il personale residente in Italia impiegato nelle missioni all’estero è quasi interamente 
impiegato con contratto di collaborazione a progetto retribuito su base mensile, non oraria, conformemente 
all’importo pattuito alla stipula del contratto.  
 
Le retribuzioni del personale dipendente, impiegato presso le sedi o nelle missioni, sono fissate in base al CCNL 
del settore. Nelle retribuzioni si è tenuto conto anche dell'ammontare di altri elementi retributivi corrisposti al 
lavoratore. Nella busta paga, ai sensi di legge, sono inseriti altresì i rimborsi delle spese per missioni eseguite dal 
dipendente/collaboratore.    
 
Con i fondi della quota del “5‰ dell’IRPEF” per l’anno 2017 è stato inoltre possibile coprire, da aprile 2019 fino 
a marzo 2020, il costo per i compensi e gli oneri previdenziali del personale di coordinamento e gestione 
amministrativa delle missioni umanitarie presso la sede di Emergency, per un importo pari a € 1.395.484,85.  
 
Costi per le missioni operative 
 
Un importo pari a € 4.587.409,27 è stato destinato alla copertura di parte dei costi di acquisto, dalla sede e in loco, 
del materiale necessario all’efficace funzionamento degli ospedali di Emergency, quali: 

• Farmaci e materiali sanitari e chirurgici, apparecchiature di laboratorio, equipaggiamenti biomedicali e 
attrezzature sanitarie necessari al trattamento dei pazienti (€ 2.943.811,87); 

• Costi di costruzione dell’ospedale pediatrico in Uganda a Entebbe e relativi costi di allestimento ed 
equipaggiamento (€ 703.970,30). L’apertura dell’ospedale, la sua inaugurazione e l’attività clinica 
avrebbero dovuto avvenire nel corso del mese di aprile 2020. Ad oggi, a causa del perdurare 
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dell’emergenza sanitaria COVID-19, non è stato ancora possibile fissare le tempistiche per l’apertura. 
• Costi per arredi, teleria e sartoria, cancelleria, materiale per telecomunicazioni e apparecchiature 

informatiche, materiale per le pulizie e per l’igiene dei pazienti, altri materiali e dotazioni non medicali 
per l’equipaggiamento degli ospedali (€ 211.509,24); 

• Costi per la manutenzione degli impianti, degli equipaggiamenti, delle strutture ospedaliere e dei veicoli 
(€ 61.443,07); 

• Costi per le telecomunicazioni e canoni di locazione degli alloggi per il personale internazionale presso 
le missioni (€ 394.848,66); 

• Costi per il trasporto verso le missioni delle dotazioni, sanitarie e non, acquistate dalla sede di Milano (€ 
271.826,13). 

 
Inoltre, sono stati inclusi nella presente rendicontazione alcuni costi di preparazione della missione con l’ONG 
spagnola Open Arms per tornare sul confine più letale del pianeta e soccorrere donne, uomini e bambini che 
fuggono da guerre e violenza mettendo a rischio la propria vita (€ 6.893,52).  

 

 

 
Costi di trasporto personale e buoni pasto 
 
Una quota pari a € 752.922,18 è stata dedicata alla copertura di parte del costo per il trasporto del personale di 
Emergency, espatriato e delle sedi, e dei volontari per lo svolgimento delle proprie mansioni o per le attività e le 
iniziative dell’associazione. 
Il contributo ha inoltre consentito di coprire il costo per i buoni pasto distribuiti al personale del Programma 
umanitario di Emergency in Italia, del personale di supporto alle missioni operative e di parte del personale nelle 
funzioni di supporto alle attività istituzionali dell’organizzazione (€ 314.213,03) 
 
Promozione di una cultura di pace, solidarietà e rispetto dei diritti umani 
 
Emergency, sin dalla sua costituzione e per scopo statutario, è impegnata nella promozione di valori di pace, 
solidarietà e rispetto dei diritti umani con attività di comunicazione e sensibilizzazione, anche dedicate alle scuole 
di ogni ordine e grado. Per la realizzazione delle tante iniziative sul territorio nazionale Emergency si avvale della 
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fondamentale collaborazione di oltre 2.000 volontari organizzati in circa 140 gruppi territoriali. 
 
Con parte dei fondi della quota del “5‰ dell’IRPEF” per l’anno 2017 è stato possibile coprire, da aprile 2019 fino 
a marzo 2020, il costo per i compensi e gli oneri previdenziali del personale dedicato alle attività di comunicazione, 
area web, ufficio stampa, ufficio scuola e coordinamento dei volontari, per un importo pari a € 778.083,76.  
 
Una parte del contributo (€ 199.464,70) ha reso possibile coprire i costi di produzione e spedizione della rivista 
trimestrale di Emergency. Dal 1995 Emergency pubblica una rivista trimestrale per informare e aggiornare i suoi 
sostenitori sulle attività dell’associazione e sull’impiego dei fondi raccolti, oltre che per approfondire temi legati ai 
diritti umani, alla solidarietà e alla pace. La rivista è gratuita e viene inviata a tutti i sostenitori; viene inoltre 
distribuita nel corso di iniziative dell’associazione ed è disponibile nelle sedi di Milano, di Roma e di Venezia, 
presso i gruppi territoriali, gli Infopoint di Roma, Torino e Genova e nelle librerie Feltrinelli, Libraccio, Mel 
Bookstore e Unicopli. La rivista è inoltre scaricabile online dalla pagina https://www.emergency.it/rivista-
emergency/. 
 
L’importo di € 251.816,38 è stato utilizzato per coprire una parte dei costi per l’organizzazione dell’incontro 
nazionale dei volontari che nel 2019 si è tenuto a Milano. Come nelle precedenti occasioni, l’evento è stato aperto 
al pubblico per far conoscere meglio le attività dell’associazione: le missioni umanitarie in Italia e all’estero e la 
promozione di una cultura di pace, solidarietà e rispetto dei diritti umani. Nella stessa ottica, l’importo di  
€ 60.735,38 è stato utilizzato a parziale copertura delle spese di gestione degli Infopoint a Torino e a Roma. Gli 
Infopoint di Emergency sono centri informativi aperti al pubblico allo scopo di informare la cittadinanza sulle 
attività di Emergency. 
 
A ottobre 2019 è stato inoltre organizzato un evento di sensibilizzazione alla pace rivolto agli studenti delle scuole 
superiori italiane intitolato “Principi attivi contro la guerra”. L’evento, organizzato presso la sala polifunzionale 
della nuova sede di Emergency, è stato trasmesso in diretta satellitare in circa 100 cinema sul territorio italiano 
permettendo così la partecipazione di 24 mila persone tra studenti e insegnanti. Parte delle spese per la realizzazione 
dell’evento e della diretta sono state coperte con la quota del contributo del “5‰ dell’Irpef” per l’anno 2017 (€ 
110.658,44). 
 
I fondi resi disponibili dalla campagna “5‰ dell’Irpef” per l’anno 2017 hanno contribuito alla realizzazione di 
ulteriori iniziative di comunicazione, sensibilizzazione e diffusione di una cultura di pace, quali: 

• Evento Pe’ Strada, a Roma, ad aprile 2019 (€ 27.492,70): maratona musicale con la partecipazione di 
artisti amici di Emergency; 

• Report 2018 e bilancio 2018 di Emergency (€ 114.163,66), volti a comunicare in modo sempre più 
trasparente le attività dell’organizzazione realizzate in Italia e all’estero, utilizzando i fondi raccolti, 
cercando di ridurre al minimo i costi di gestione così da poter dedicare quanto più possibile al nostro 
obiettivo: curare chi ne ha bisogno; 

• Report ‘Una rivoluzione silenziosa’ è il rapporto che analizza l’impatto che un Centro di maternità 
specializzato e gratuito in Afghanistan può avere sulla salute e sul ruolo sociale delle donne (€ 20.119,60); 

• Concerto “Cara Tere – Voci e musica per ricordare Teresa Sarti Strada” a dieci anni dalla scomparsa, 
tenutosi a Milano a settembre 2019 (€ 12.247,34); 

• Mostra fotografica: “Zakhem| Ferite| Wounds. La guerra a casa| When war comes home”, di Giulio 
Piscitelli: dopo aver visitato i nostri Centri chirurgici per vittime di guerra a Kabul e Lashkar-gah, in 
Afghanistan e aver incontrato le vittime, ha dato loro un volto, un nome, scoprendone le storie (€ 
22.685,50); 

• Concorso “Design contro la guerra” aperto a talenti creativi volto a creare soluzioni per Ambienti, 
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Prodotti, Servizi che risolvano, contengano, facilitino, supportino, sensibilizzino circa gli aspetti pratici, 
psicologici, relazionali, culturali in contesti deformati da un conflitto (€ 9.150,00); 

• Mostre, video, reportage e altre attività di comunicazione (€ 55.154,90), quali i video istituzionali di 
Emergency realizzati in occasione del 25° anniversario e in vista dell’inaugurazione dell’ospedale 
pediatrico in Uganda a Entebbe; 

• Eventi di promozione delle attività di Emergency (€ 5.945,80) ed altri costi di comunicazione (€ 
43.634,71). 

 
Struttura 
I restanti fondi sono stati utilizzati per coprire parte dei compensi e oneri previdenziali del personale nelle funzioni 
di supporto alle attività istituzionali dell’organizzazione, quali: presidenza, amministrazione, risorse umane, 
servizio di accoglienza presso le sedi di Emergency e ufficio acquisti, incaricato dell’approvvigionamento dei beni 
necessari sia alle missioni umanitarie sia alle altre attività dell’organizzazione (€ 863.323,42). 
 
I fondi resi disponibili dalla campagna “5‰ dell’Irpef” per l’anno 2017 hanno contribuito inoltre alla copertura di 
parte dei canoni di locazione delle strutture operative di Emergency in Italia (€ 79.941,92) e parte dei compensi per 
consulenze amministrative e di gestione del personale (€ 31.372,58).  
 
Rimanendo a disposizione per qualsiasi ulteriore informazione e chiarimento riportiamo di seguito i riferimenti 
dell’ufficio rendicontazioni di Emergency: 
 
Andrea Caselli 
Alessia Fioravante 
Davina Leonzi 
Giulia Monti 
Stefania Sollai 
 
financialreporting@emergency.it 
 
Cordiali saluti, 

 
 
 

        Rosa Miccio 
                                                                                           Presidente 
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